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ANTEPRIMA TV « Primo piano » LE PAROLE DELLE CANZONI Gino Paoli 

Contesse e 
barboni a 
piazza Navona 

Stasera un servizio sulla Rete due 

Piazza Navona che co 
s 'è? U n a t a p p a obbl iga ta 
del tur i s t i , o u n refugium 
por vecchi m e n d i c a n t i o 
nuovi ba rbon i ? E' la piaz
za pol i t ica di t a n t e mani
festazioni o la casa del la 
vecch ia él i te r o m a n a , ric-
oa, a n c o r a b igo t t a e mol
to r eaz iona r i a? E' 11 salot
to di passaggio di qua l che 
In te l l e t tua le a n n i '80. o il 
pa lcoscenico di s a l t imban
ch i e c i a l t ron i? 

< Primo Piano * s t a s e r a 
( rote due. ore 21.35) tor
n a — dopo l.\ t rasmiss io 
n e stilla s t az ione T e r m i n i 
— a p u n t a r e le sue tele
c a m e r e sulla capi ta le da 
u n osserva tor io « part ico
l a re >. 

Vi t tor io A n n e n t a n o e 
S a n d r o Medici , i cu ra to r i , 
r i spos te n o n n e d a n n o . 
U s a n d o m a t e r i a l e di reper
tor io ( a n c h e bel lo: ci sono 
le r ip rese ined i te della TV 
sugli inc iden t i del 22 mag
gio '77, m a i t r a smesse fi
no ra , p e r c h é ? ) , e intervi
s t e sul posto s a p i e n t e m e n 
te m o n t a t e , facendosi ac
c o m p a g n a r e da i commen
ti u n po ' i nvaden t i del so

ciologo Domenico De Ma-
sì (che a piazza Navona 
ci a b i t a ) , c e r c a n o di resti
tu i r e u n a fotograf ia com
pleta della * v i ta di piaz
za > di u n a del le più bel
le piazze r o m a n e , e dei 
suoi p ro tagon i s t i . 

Il r ischio ( inevi tabi le?) 
è che la c a r r e l l a t o si fer
mi un po' t r o p p o al fol
clore e al personaggio »di 
colore >. che del la piazza 
ha fatto, fa. o vorrebbe 
fare, le sue passerel le 

C'è l ' ineffabile Donna 
Lotizia. vale a dire Co
le t te Montanel l i , moglie di 
Indro , che ci i n t r a t t i e n e 
— spe t t ego lando in modo 
snob — sui r a p p o r t i del 
m a r i t o con P a n n e l l a . sui 
t empi a n d a t i q u a n d o «que
st i poveri ragazzi , droga
ti » n o n a v e v a n o invaso la 
p r i m a isola p e d o n a l e del
la cap i ta le . P e r ò alla fi
ne non si t r a t t i e n e p iù : 
a b b a n d o n a i toni della can
d ida mora l i s t a per d i re 
che i * poveri ragazzi » so
no teppagl ia e che quas i 
quas i l'isola pedona le sa
rebbe meglio r i ap r i r l a a l 
t raff ico. 

Il «breviario» d'amore 
di un poeta autodidatta 

La conferma di una vena naturale che conservandosi coerente per buon gusto 
e limpida semplicità è divenuta felicemente «mestiere» - Rapporto musica-testo 

Una m a c c h i e t t a . In fon
do. è però a n c h e il giova
ne b o r g a t a r o che viene dal
la (barbate l la . « Randag io» 
di mes t ie re , dice solo, pa
t e t i c a m e n t e : < in borga ta 
min ce vojo s t a . qui non 
ce f anno s t a . i n s o m m a m a 
d i m m e te dove devo a n 
n à >. T u t t o s o m m a t o a far 
ci la f igura migl iore è u n 
famoso (pe r i r oman i ) «ma
go indov ino » di piazza 
Navona , i n q u i e t a n t e e ca t 
t iv iss imo. c h e si è cos t ru i to 
il suo pe r sonagg io sul la de
scr iz ione di « Mario e il 
Mago ? di T h o m a s M a n n . 

Ma qua e là. spesso af
fogata da l le notaz ioni iro
n i che e da l la r icerca del 

* pe rsonaggio >, filtra u n a 
rea l t à più violenta, m e n o 
facile da d e f : n i r e : è la 
piazza divisa t ra i r icchi 
» m a l p e n s a n t i > e i cosid
det t i f r icchet toni . In mez
zo, la polizia. E' una con
t inua frizione, che esplode 
a volte c l a m o r o s a m e n t e , 
p rodo t to dal la con t r add i 
zione ape r t a da l l ' a r r ivo In 
piazza di u n so t topro le ta 
r ia to giovani le d iven t a to 
ta le per caso, o per sce l ta . 

Dice u n g iovane : * E' 
s e m p r e la s t e s sa s tor ia . Ci 
sono Montanel l i e le suo re 
che c h i a m a n o la polizia, 
quelli a r r i v a n o fanno la re
t a t a e poi ci d a n n o i fogli 
di via ». Cosi lo scena r io 

si a n i m a di persone più ve
re. di s tor ie più c r u d e : si ri
corda la t r aged ia di Ahmed 
Ali G i a m a . il soma lo esule 
finito per caso In I t a l i a sen
za documen t i e d iven t a to 
b a r b o n e : oppure la vicen
da di quell 'ex opera io del
la Zanuss i che si è dimes
so dal la fabbr ica (e da l la 
mi l i t anza pol i t ica) per di
s t r i bu i r e poesie in ciclosti
lato ai passan t i . 

I n fondo è vero, come di
ce un a l t r o : « q u e s t a piaz
za è un pu rga to r i o : a spe t t i 
il successo e la "svol ta" . 
ma puoi f inire a l l ' in fe rno . 
Quasi senza acco s e r e n e » . 

gr. b. 

Ieri sera a a Si dice donna» un'inchiesta sull'applicazione della legge 

a tu che cosa sai dell'aborto? 
Vi siete fermati, ieri sera 

verso le 21.15, mentre corre
vate da un canale TV all'al
tro alla ricerca di qualcosa 
di buono, sulla Rete due? 
Si parlava d'aborto. Se ne è 
parlato tanto per tanto tem
po. è vero, per ti si, per ti 
no. per tutti quelli che non 
ne sapevano niente, ma non 
è affatto male esserci tor
nati su ieri sera, in Si dice 
donna, per scoprire che la 
faudica legge « 194 » conti
nua una marcia diffìcile in 
un labirinto di diffidenze ed 
ostruzionismi. 

Aborto atto terzo, atto 
quarto, atto quirito: dopo tan
te difficoltà adesso sulla sce
na di una legge strapazzata, 
imperfetta, ostegaiata. ades
so che non fa più clamore, 
non fa più notizia, arrivano 
i tardivi dardi di pretori che 
cercaiio di «tamponare» con 
la carta bollata una legge 

per loro troppo permissiva (o. 
come diceva un intervistato, 
« Xon è clic ce l'abbia con 
le donne, ma stanno andan
do oltre certi limiti ni. 

L'inctiiesta di Daniela Co
lombo e Marco Ligrnt ha esa
nimato il problema m una 
regione sola, l'Umbria, una 
regione tra le più avanzate 
nell'applicazione della legge 
sull'interruzione di gravidan
za. Eppure anche-qui i pro
blemi sono tutt'altro che lie
vi: di mentalità (c'è chi ne 
approfitta cercando di spac
ciarla come abominevole me
todo contraccettivo, nonostan
te tanti sforzi stano stati 
fatti per spiegare che l'abor
to è sempre e comunque un 
dramma, e la legge serve a 
sconfiggere quello clandesti
no). e spesso organizzativi 
(è nata l'obiezione di co-
scienza per motivi «tecnici», 

perche i sanitari si trovava
no di fronte picblcmi enor
mi). 

Interviste al ristorante, in 
discoteca, sull'autobus, davan
ti ad una fabbrica. Intervi
ste per strada. Il risultato e 
a volte sconcertante. Le don
ne sanno, conoscono la leg
ge ed anche il fatto che 
l'aborto clandestino è ancora 
una realtà. Le assistenti so
ciali spiegano, tracciano una 
mappa della situazione, par
lano dei consultori troppo 
poco frequentati e dei poliam
bulatori che devono nascere. 
E delle minorenni, delle don
ne che hanno superato i no
vanta giorni di gravidanza, 
che finiscono ancora nelle 
mani delle « mammane ». Le 
ragazze in discoteca hanno 
amiche che nei sono passa
te». hanno fatto «l'aborto 
nero ». 

Il bullctto che mastica che-
iringgum non ha problemi 
(neppure morali): « Con due
cento mila lire facciamo la 
festa. E' mestiere per noi ». 
E' lo stesso il brivido alte 
parole del vescovo di Peru
gia: nell'omelia del 2 feb
braio parla di «olocuusto di 
bambini ». dice che « di fron
te a queste cose si ridimen
sionano olocausti come quel
lo nazista ». 

Solo il documenti, eccezio
nale, presentato in chiusura 
dt trasmissione, poteva ave
re la forza di un commento: 
l'intervista in ospedale ad 
una donna che per miseria 
nera aveva dovuto abortire. 
nel '67, quando l'aborto era 
solo un reato. « A me piac
ciono i picciriddt. ma deio 
andare a travogghtare » di-
ceva davanti alle telecamere. 
Ma il mandato d'jrresto non 

arrivò in tempo, la donna | 
era già morta, per un aborto , 
fatto male. ' j 

s. gar. , 

Cortesia 
Dei russi — dopo l'Afghani

stan — si può dire (quaran
tottescamente) di tutto, ma 
che son gentili, vivaddio, no! 
E la RAI-TV si è adeguata: 
nei titoli della nuova trasmis
sione sull'insegnamento della 
lingua russa la classica for
mula il materiale è stato gen
tilmente concesso da... è sta
ta imprevedibilmente mutata. 
Hanno censurato il «gentil- | 
mente ». La televisione russa > 
(che ha fornito il tnateriale) • 
non può avere savoir faire. I 
(Quella italiana neanche). j 

Rete uno: 
EUon John 
e Verdone 

stasera 
a Variety 

Secondo appuntamento 
con Variety. il settimana
le sul mondo dello spetta
colo curato da Guido Sa
cerdote e Paolo Giaccio. 
Stasera la cinepresa dei 
due instancabili ricercato
ri di K curiosità » si fer
ma a Parigi dove è in 
corso una rassegna suli* 
« art nouveau » francese 
dei tempi del liberty. Dal
l 'arte ( tutta in chiave 
spettacolare) al rock, o 
meglio alle confessioni di 
Elton John dopo la sua 
recente tournée in Unione 
Sovietica. Il popolare can
tante-pianista inglese, a 
corto di idee e di successo. 
ha trovato la sua fortuna 
a Mosca, dove, a quanto 
parte, le sue canzoni han
no mandato in visibilio le 
migliaia di giovani accor
si ad ascoltare Krokodile 
rock. 

Il terzo servizio, tut to 
italiano, e dedicato invece 
a Carlo Verdone, il ven 
tottenne comico romano 
approdato al successo con 
il film Un secco bello. Au
tore de'.Io « special » Luca 
Verdone, che offre un ri
t ra t t ino eu^toso e inusua
le de fr.-.:e':'.o Car'.o. Una 
occasione in più per co 
r.o.-ccre questo comico al 
di la delle immagini più 
scontate. Piaccia o non 
p lacca il suo lavoro di 
prelievo di « tipi » dal ser
batoio della vita quotidia
na non si esaurisce nel 
semplice mimetismo, ma 
è \.?. via arricchito dall' 
mser.monto di curiose 
notazioni di carattere lin
guistico e culturale. 

Sulla Rete due. sempre 
alle 20.40. terzo telefilm 
rìdila sene Le strade di 
San Francisco, arrivato 
i roseo fre-co dagli USA 
Miice e S te \e «un Michael 
Douglas non ancora ba
ci to rial successo di Sin 
dronc cineseÌ sono sulle 
'racco desìi as.-.»s-iini di 
G .> C'b.»rnov-ky un bra
vo poliziotto ucciso duran
te una rapina E' una cac
cia senza trecua Mike di 
vent.t -p.etato ed e di->po 
à*o a lutto pur di vendi
care il MIO \ ce orno amico 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 STORIA DEL CINEMA 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
15,30 MILANO: ATLETICA LEGGERA - Campionati italiani 

assoluti indoor 
16.30 VIA SATELLITE LAKE PLACID - Olimpiadi inver

nali - Slalom gigante femminile 
18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «La legge 373 

sul riscaldamento » 
18,30 D'ARTAGNAN - Dai romanzi di A. Dumas - « La ma

schera di ferro » » 
19 TG1 CRONACHE 
19,20 « DOCTOR W H O » • « La vendetta 
19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO -
20 TELEGIORNALE 
20,45 V A R I E T Y - Un mondo di spettacolo 
21.45 SPECIALE T G 1 
22.30 TR IBUNA SINDACALE 
23.05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

21.30 TG3 
22 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Ri t rat to di famiglia (repl.) 

D TV Svizzera 
ORE 14.55: Da Lake Placid (USA): Giochi olimpici invernali; 
18: Per i più piccoli; 18.05: Per i ragazzi; 18.50: Telegiornale; 
19.05: Scuola aper ta : 19.35: L'archeologia dall 'aereo; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Uomo bianco tu vivrai - Film - Con 
Richard Widmark. Sidney Poitier. Linda Darnell • Regia 
di Joseph L. Mankieuicz. 

• TV Capodistria 

dei Ciberniam » 
CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 COME - QUANTO - Sett imanale sui consumi 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 GLI AMICI DELL'UOMO - Gli insetti al servizio degli 

uomini » 
17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
17,25 «SILVESTRO E IL CAGNETTO SMARRITO» - Car

tone animato 
17.30 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «I l moto perpetuo 

della mater ia : Bolzmann» 
1B.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
1830 BUONA SERA CON CARLO DAPPORTO e il telefilm 

comico « Lo chef di Parigi » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
21.35 PRIMO PIANO Piazza Navona 
22^0 16 E 35 - Quindicinale di cinema 
23,05 TG2 STANOTTE 

ORE 16.55: Da Lake Placid: Olimpiadi invernali - Sci: 19: 
Patt inaggio: 20.05: Cartoni animat i : 20.30: Telegiornale; 
20.45: Suggestione - Film - Con Robert Montgomery, Susan 
Hayward. John Payne - Regia di Claude Binyon; 22.15: 
Cinenotes; 22.45: Musica senza confini - Londra "79. 

Q TV Francia 
ORE 12.45: A 2: 14: Aujourd'hui madame: 15: Missione 
impossibile: 16: Hockey su ghiaccio; 16.55: Sci: 19.30: Tele
giornale; 18.50: Gioco dei numeri e let tere; 19.45: Tribuna 
politica; 20: Telegiornale; 20,40: Sugarland Express - Film: 
22.25: Figaro qui. Figaro là; 22.55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo news; 16.45: La luce dei sìusti : 
17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni an imat i : ~ 18.15: 
Un peu d'amour...: 19.10: Gundam - Cartoni animat i : 19.50: 
Notiziario; 20: Destinazione cosmo - Telefilm: 21: Corri
spondente X - Film - Regìa di Kine Vidor - Con Clark 
Gable. Hedy Lamarr : 22.30: Oroscopo d: domani: 

Q Rete 3 
18.30 D I P A R T I M E N T O SCUOLA EDUCAZIONE PROGETTO 

SALUTE - Educazione alla sanità ecologica 
19 TG3 FINO ALLE 19,10 I N F O R M A Z I O N I A D IFFUSIO 

NE NAZIONALE: DALLE 19,10 ALLE 19.30 INFORMA 
Z I O N I REGIONE PER REGIONE 

20 T E A T R I N O - Piccoli sorrisi - Ritratto di famiglia 
20,05 SIENA: LA BOTTEGA DELLA MUSICA 
21 TG3 SETTIMANALE - Servizi, inchieste, dibattiti . Carlo Verdone stasera a e Variety » 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19, 20.25. 21. 23; 
6: Stanotte s tamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.30. Stanotte 
s tamane . 7,45: La diligenza; 
8.40 Ieri al Par lamento. 8.50. 
Istantanea musicale. 9. Ra-
dioanch'io '80. 11: Ornella Va-
noni e le canzoni di Gino 
Paoli; 11.08. Buffalo Bill, 
11.30- «San Gennaro» con 
La Smorfia. 13,15: Voi ed io 
'80; 14.03: Donatella Moretti; 
14.30 Sulle ah dellippogrifo; 
15.03- Rally con N Morra; 
15.30. Errcpiuno; 16,40: Alla 

breve; 17: Patchwork; 18,35: 
Rammusic; 19.20: Successi di 
ieri; 20: Vincitore di opera 
quiz; 20.30: Racconti italia
ni « La scomparsa di Gene-
s icp» di G. Cassieri; 21,03: 
Europa musicale "80. 21.50. 
Disco contro: 22.30: Musica 
e fantasia a più voci: 23.10. 
Oggi al Parlamento • Prima 
di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30, 22,30; 6 6.3S 
7,05-7,55^,18^,45: I giorni con 

Pietro Cimatt i ; 7: Bollettino 
del mare; 7.50. Buon viag
gio; 8,15: G R 2 sport matti
no; 9.05: « P a m e l a » ; 9.32-
10,12 -15-15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.50: 
Alto gradimento; 13.35: Sound 
track; 14: Trasmissioni re
gionali; 15.30: G R 2 econo 
mia e bollettino del mare : 
16.32: In concert!; 17,32: Il 
castello armonico; 18: Le ore 
della musica; 18,32: Sportel
lo informazioni; 19,50: Uma
nesimo e tecnica faccia a fac
cia; 20,10: Spazio X; 22-22.50: 
Nottetempo; 22,20: Panorama 

i parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13,45. 15,15. 18.45, 20,45, i 
23.55; 6: Preludio. 6.55 8,30-
10.45- Il concerto del matti
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia; 10. Noi, 
voi. loro donna; 12: Antolo
gia operistica; 12.50: La cul
tura neo-fascista in Italia; 
13: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: G R 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Fiabe e 
psicanalisi: 17,30-19,15: Spa-
zlotre, musica e attività cul
turali ; 18.45: Europa '80; 21: 
«Ulisse» di L. Dalla Picco ' 
la; 23,10: Il jazz. ' 

Una pronuncia dell'amore... 
e una pronuncia chiara, per
suasiva, coinvolgente. Ecco 
cosa funziona, soprattutto, per
fettamente nelle canzoni di 
Gino Paoli. Vent'anni di can
zoni di gran classe, non c'è 
dubbio. Citando Paolo Conte. 
direi che tra gli autori di 
canzoni Paoli ha proprio « la 
genialità di uno Schiaffino ». 
Ha il tocco giusto, illuminato. 
che risolve e che non si impa
ra. Ma non si tratta solo dei 
testi, né solo della parte mu 
sicale. 

Il nodo è sempre difficilp 
da districare ed è soprattutto 
imbarazzante, parlare per 
Paoli esclusivamente di « pa
role ». Le calali, in lui, sono 
sempre di qualità, dirette ed 
eleganti come difficilmente ca
pita. Sì. perché Paoli ha il 
senso della misura (il lancio 
calibrato o la mirabile « fo
glia morta >. per tornare alla 
metafora calcistica) e non ha 
bisogno di impegno e di pre
tese. non ha bisogno di voler 
« dire qualcosa >; anzi, quan
do ci prova, forse per ri
spondere a implicite richieste, 
non gira del tutto a dovere. 
non è più lui. insomma. Paoli 
ha il senso della misura e il 
dono della semplicità, che è 
il più raro e il più impor
tante (specie parlando di can
zoni) ed ha. come mi sembra 
di aver già abbondantemente 
insinuato, una mano felicissi
ma (ma chi non se n'è mai 
accorto, ascoltandolo?). 

Dicevo, però, che è una cru
deltà. un autentico abuso, se
parare in Paoli il testo dalla 
musica. Perché nelle sue can
zoni — quelle bellissime degli 
anni '60. quelle sempre belle 
degli anni '70 — si realizza 
una perfetta unione, sintesi dei 
due elementi: la canzone, in 
lui. è quello che deve essere. 
\a le a dire un piccolo tutto 
indivisibile affidato alla voce. 
Se esiste uno « specifico » del
la canzone. Paoli ne possiede 
il segreto. Lo conosce senza 
averlo studiai'), senza confe
zionare ricette. 

Ma torniarm. in questo di
scorso un po' disordinato, alle 
parole delle canzoni. Quelle 
di Paoli, penso, potrebbero co
stituire un esiguo ma ideale 
breviario d'amore. Xon dico 
a uso consumistico degli in
namorati: ma si tratta di ov
vietà ad effetto, perché Paoli 
avendo stile (inconfo'id'bile e 
imitatissimo» non è mai ba
nale. Se la canzone, come mi 
sembra, probabile, contiene 
una spinta vocazione al kitsch. 
Paoli è la giusta eccezione. Un 
piccolo breviario d'amore ni
tido. pulito, agevolmente leg
gibile nella scelta dei suoi mo
menti migliori, che non sono 
davvero pochi. 

Paoli sa essere essenziale. 
trasparente. Si pensi all'ef
ficacia e alla sincerità tota
le. alla decisione senza Fron
zoli (siamo nel '61. ron ieri...) 
di questa frase: * Anche se 
sei stata di un altro ho biso
gno lo stesso di te e non mi 
importa di sapere altro: la vi
ta non ha ieri ed U domani 
è già qui ». E si ripensi a 
quante sue frasi, parole d'amo
re. in vent'anni- (anche se. 
soprattutto, negli j^ini '60) so
no circolate, entrate nella no
stra mente: « Sassi che il ma
re ha consumato sono le mie 
paro'e d'amore >. e Tu sei un 
attimo senza fine >. e h'amore 
è come un bimbo strano ». 
« Quando te ne andrai io mo
rirò. in un mome. ito solo ». 

Ogni parola, anzi ogni silla
ba. si sa. risuona doppiamen
te: poiché è anche una nota e 
porta in sé l'eco della musica. 
della melodia, della limpidità 
della melodia non retorica in 
cui Paoli crede. Le cronache 
imbecilli ce ne hanno parlato. 
per anni, come di un e triste ». 
di un « cupo ». di un e noioso ». 
E invece Paoli ha scritto can
zoni molto ricche di realistica. 
disponibilissima vitalità (* lo 
vivo sistematicamente perché 
è bello ». dice non senza iro
nia in una canzone delle ul
time). 

Ogni volta, s'intende, coi. 
tutta la coscienza della fug
gevolezza. della casualità. 
dell'irripetibilità crudele dei 
pochi attimi di felice intensi
tà: « Accade così, come un 
giorno di pioggia, sema una 
ragione ». dice infatti dell'a
more in una bellissima can
zone poco nota (Accade così): 
e in un'al tra: < Scio una rol
la vedrai quello che ora tu 
puoi vedere ». L'attimo va 
comunque colto e Paoli sem
bra soprattutto se.itire il tra
sporto irrinunciabile dei sen
timenti, la vitalità ineguaglia
bile della coppia, l'emozione 
quotidiana degli innamorati 
che « sono sempre soli » e che 
sono diversi, perché e ogni 
panchina è la loro casa e gli 
altri non capisco-.io ». 

Questa felicità, diciamo pu
re d'ispirazione, non si spie
ga senza estro e originalità 
e Paoli, senza spargerne a 
piene mani, ne possiede ir 
misura rilevante (< se ti ho 
chiesto di amarmi non farlo 
perché tu sci fuori di me: io 
vivo nella luna... *). 

j Ingomma, grazia, semplici 
ì tà. tensione i>mnti\a, estro; 

o anche ironia, come quando 
i cantava una canzone non sua 

oggi dimenticata eppure sin 
golare e intelligente: ini rìc 
Ulto perfetto d'amor. Cosi 
Paoli resiste come un clas
sico del genere, come un pic
colo Cole Poi-ter che ha però 
dalla sua. proprio in virtù 
della criticatisaima voce e 
dell'insolito modo di cantare. 
la capacità di offrire la di
mensione emotiva più esatta 
delle sue canzoni. 

Qualcuno dice: Paoli, in 
fondo, è >empre uguale. D'ac
cordo. è straordinariamente 
ripetitno. ma uno dei suoi 
pregi è proprio quello di es 
sere sempre uguale a se stes
so. La sua più recente pro
duzione comprende ottime 
canzoni * nuove *. diverse 
cioè dalle sue più famose. 

ma anche spunti del più ti 
pico * paolismo - ( . a netta 
amore che ti ravan'n icin'c 
bvo'w sul nostro conto >->) con 
qualci'e pregevole slumatuia 
in più. qualche tocco inedi
to che il « tifoso » avverte 
(« Quando sorrido mi viene il 
viso dolce (...), quando ti 
amo non sono più nessuno. 
annego dentro un mare di pu 
dorè, quando ti amo son so 
lo io >). 

Ecco qui. sempre lo stes
so. eppure ogni volta con un 
tocco in più. a garantire il 
marchio inconfondibile, l'au
tenticità del prodotto e della 
firma, la conferma di una ve 
na naturale che conservando 
si coerente per buon gusto e 
limpida, sensibile semplicità. 
è divenuta felicemente « me 
stiere >. 

Maurizio Cucchi 

Una rassegna sull'arte della percussione 

Armonie di tamburi a Pisa 
PISA — Mentre quasi luti* l'attuale stagione con- i 
certistica è imperniata, da Gillespie a Shepp, sul ! 
« jazz storico », Pisa, approfondendo coerentemen- ; 
te la politica culturale da alcuni anni attuata dalla | 
rassegna internazionale estiva, presenta da oggi al , 
24 febbraio il primo incontro su « L'arte della per- : 
cussione », organizzato dal Centro per la ricerca j 
sulla improvvisazione musicale e dall'ARCI, con il . 
patrocinio dell'Associazione Teatro di Pisa e del ' 
Centro attività polivalenti San Bernardo. 

Non serie di concerti, non festival, non semplice 
occasione di * nuovo », questo incontro sulle per. 
cussioni sembra nascere come unificazione di una 
duplice proposta: un articolato rapporto fra la mu
sica e la gente da un lato (attuato attraverso re
cital solistici, concerti d'assieme, incontri e tavole 
rotonde) e occasione, dall'altro lato, di rapporto 
fra musiche e musicisti che li sono realizzati su 
posizioni differenti e perlopiù isolate. Significativi 
sono appunto I nomi dei quattro percussionisti che 
si ascolteranno fino a domenica: Milford Graves, 
Frank Perry, Sven Ake Johansson e Paul Lytton. Al 
Teatro Verdi di Pisa (in sala la sera, al ridotto 
al pomeriggio) ciascuno dei quattro terrà solo due 
« soli > e l'ultima sera affronterà con gli altri nuove 
dimensioni musicali. 

Milford Graves era stato, la scorsa estate, al suo 
tardivo debutto in Italia, uno del protagonisti della 
rassegna di Pisa e Firenze. Lo si era potuto ascol
tare in alcune pietre miliari discografiche del nuovo 
jazz a metà degli anni Sessanta accanto ad Albert 

Ayler e In quartetto con Giuseppe Logan, nonché 
in uno dei primi esempi di sola percussione in 
due con Sonny Morgan, esperienza poi ripresa con 
Adraw Cyrille. Rompendo radicalmente con I pree
sistenti schemi e ruoli percusslvi Jazzistici e simul
taneamente sviluppando le poliritmie e le poliva
lenze africane, Graves si presentava Indubbiamente 
come uno dei massimi fondatori del e free », ben 
più del meglio conosciuto Sonny Murray. 

Gli altri tre protagonisti delle quattro giornata 
pisane appartengono, invece, all'esperienza europee. 
Frank Perry è attualmente impegnato nella * medi-
tational music »: abbandonati ormai I tamburi, fa-
vera con gong, campane e altri strumenti religiosi 
elaborati dalla cultura cinese e giapponese. Ha suo
nato con Ocrek Balley, Evan Parker, Kelth Tippett 
e il gruppo Ark. 

Rivelatosi net 1969 In seno alla cooperativa In
glese « Company », Paul Lytton e uno del nomi 
più noti della scena creativa europea a lo si è 
ascoltato spesso assieme a Evan Parker. Nato m 
Svezia, Sven Ake Johansson è approdato in Ger
mania Federale, fondando nel '66 un trio con Pet 
Er Mrotzmann e Pater Kowald. un gruppo poi am
pliatosi prestigiosamente; ha collaborato con Schelp-
penbach nella Globe Unity Orchestra. 

Altre Iniziative sono previste a Pisa nel pros
simi mesi: in aprile, un programma di musica eu
ropea con Rutherford, Parker, WHer e Guy e, nei-
lo stesso mese, un seminario-laboratorio sulla voce 
e la danza. 

£*& § ' •&& SW P J^\ ?s^ J?h roller subito 
BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 

...anche per il nuovissimo ROBINSON 385 

GUR3ÀFACILE 
Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita. 

(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 
STAMUMENTO E FILIALE, CALENZANO, Rranz* - Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini. 420/Telefono 4504268 (proseguimento 

di Via Lanciani) - FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TOFANO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118. 


